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Rassegna Nonsolorock
Dal 1997 vive la proposta cultu-
rale di nonsolorock in ambito so-
ciale e culturale, mantenendo fer-
mi i propri scopi costitutivi: mu-
sica, cultura, pace e solidarietà.
L’organizzazione del festival mu-
sicale, a sua volta, è costituita in
maniera autonoma e indipenden-
te, partendo dal “basso”, lonta-
na dal business discografico e
dagli influenti giochi di mercato.
All’organizzazione delle rassegne
musicali, nonsolorock unisce
l’impegno civile e sociale, nella
convinzione dell’importanza del-
la musica e della cultura in gene-
re per la crescita della società.
Fin dalle origini nonsolorock ha
voluto lega-
re il proprio
nome ad ini-
ziative di so-
lidarietà. Da
qui il lungo sodalizio con Amne-
sty International, sempre presen-
te con un suo punto di informa-
zione e raccolta firme, da qui la

Le ragioni del festival
più recente collaborazione con
Emergency.  Nonsolorock ha
sempre voluto ricordare, accan-
to alla proposta artistica, l’esi-
stenza di situazioni difficili, di
sofferenze, di difficoltà. Lo slo-
gan del festival «AMA LA MUSICA,
COMBATTI IL RAZZISMO!» accompa-
gna da sempre l’impegno per la
diffusione dei valori di pace, so-
lidarietà e fratellanza tra i popoli
che, nel suo piccolo, nonsolorock
porta avanti.
Nonsolorock non ha scopo di lu-
cro, vive dell’impegno e del la-
voro di un gruppo di volontari,
che dedicano tempo libero ed
energie a realizzare il sogno di

condivi-
dere con
tanti altri
la passio-
ne per la

musica, i valori di solidarietà,
pace e l’impegno civile-sociale.
Dopo le esperienze di Montesar-

di Enzo Cioffi

Le prime cinque edizioni hanno
visto la partecipazione di artisti
famosi e già conosciuti quali:
Edoardo Bennato, Banco del
Mutuo Soccorso, Almamegretta,
Peppe Barra, Carvin Jones, Enzo
Avitabile, James Senese, Bisca,
Casino Royale, Pitura Freska,
Ladri di Biciclette, Taglia 42, Mar-
co Parente, Sud Sound System,
Bandabardò. Oltre a questi nomi
già affermati, in questi anni sul
palco di NONSOLOROCK si
sono esibiti bands ed artisti pro-
venienti da tutta Italia come: Le
Loup Garou, Joe Barbieri, Le Nuo-
ve Tribù Zulu, 24 Grana, Scat,

Polina, Anno Zero, Pseudofonia,
Lemeleagre, Good Morning Boy,
Votiva Lux, Mambassa, Radici Nel

Storia della rassegna
Cemento, Cuori Dalmati, Zia Pia,
Sudest, Risin Family, Xangò Reg-
gae Band, Alan Wurztburger,
Monica Sarnelli Group, Antonio
Onorato, Torpedo, Masoko Tan-
ga, Urban Soul, Quarta Parete,
Bizantina, The Rollings, Pul-Pito,
Drops, Topi Muschiati, The Rol-
lings, Colyalcolor.
Molti sono stati i gruppi che han-
no dato la loro adesione da tutta
Italia, ma anche dalla Francia,
Romania, Ungheria, Slovenia,
Austria, Spagna e Svizzera.
1997. Cervinara AV, Villa Comu-
nale: James Senese, Musicalia,
Antonio Onorato, Xangò Band,

Balaperdida, Monica Sarnelli
Group, Cuori Dalmati, Alan
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Il programma
della rassegna

NONSOLOROCK 2003 è tre
serate di musica live con pre-
mio «Cervinara nonsolorock
musica emergente» per il mu-
sicista/gruppo (indicato da una
giuria di esperti e addetti ai la-
vori presieduta dal giornalista
e critico musicale Federico Va-
calebre) che maggiormente si
contraddistingue per l’origina-
lità dei testi e gli arrangiamen-

«NONSOLOROCK Rassegna di
Musica & Solidarietà» s’ispira ai
nuovi orizzonti della musica rock
in evoluzione e si propone come

Cioffi: un mix di musica, cultura e solidarietà

contesto socioculturale che at-
traverso la parola dei suoni svi-
luppa aggregazione e, quindi,
scambio, crescita e trasformazio-
ne. Con questa iniziativa viene

data una risposta adeguata e nuo-
va alla domanda culturale-ricrea-
tiva che anche nelle zone del Sud
d’Italia viene dal mondo giova-

nile e non. NONSOLOROCK è,
prima di tutto, musica. Momenti
ricchi di suggestioni e di varietà,
per offrire al pubblico una fine-
stra quanto più ampia possibile

sulle innumerevoli direzioni in cui
si muove la musica oggi: dalla ri-
cerca dei suoni etnici, alle produ-

zioni più sofisticate, dal classic
rock e musica d’autore, alla mu-
sica popolare, alla musica etnica,
alla reggae music, al punk-ska,

continua a pag. 4 continua a pag. 4

Federico Vacalebre, napoleta-
no, classe 1962, redattore e cri-
tico musicale de «Il Mattino»,
è figlio del punk e delle fanzine,
delle radio di movimento, di una
critica militante e on the road
che non conosce snobismi e
non ha paura di sporcarsi le
mani. Ha scritto libri su Clash
(Gammalibri), Pino Daniele
(Gammalibri), il fenomeno neo-
melodico (Tullio Pironti) e Fa-
brizio De Andrè (Sperling &
Kupfer). Nel 2000 ha firmato con

Lo staff del festival

Sono una ventina i componenti dell’associazione che sono im-
pegnati a realizzare la manifestazione d’agosto. La direzione
artistica è affidata a Enzo Cioffi, mentre a presiedere la giuria

ti musicali. Tre giorni di musica
e solidarietà, in sintonia con
Emergency ed Amnesty Interna-
tional, con raccolta di firme per
la pace, contro la tortura e la
pena di morte. Dieci band sul pal-
co, di cui sei emergenti e quat-
tro ospiti. Queste sono le band
che si esibiranno nella sesta edi-
zione della manifestazione: ONE
DIMENSIONAL MAN (Vene-

zia) – ELLE (Mestre) – EL-
VIS JACKSON (Slovenia) -
ULAN BATOR (Francia) -
NAIF (Aosta) – BERENICE
BEACH (Milano) – ATMAN
(Lucca) - NOBRAINO (Ric-
cione) – B.R. STYLERS
(Pordenone) – BIZANTINA
(Firenze). Il calendario delle
manifestazioni è così fissato:
21 agosto: ONE DIMENSIO-
NAL MAN – ELLE – AT-
MAN;
22 agosto: ELVIS JACKSON
– B.R. STYLERS – BIZANTI-
NA;
23 agosto: ULAN BATOR –
BERENICE BEACH – NAIF –
NOBRAINO

La giuria

“Nuovi orizzonti della musica
rock in evoluzione” è lo slogan
della sesta edizione di Nonso-
lorock che si svolgerà dal 21 al
23 agosto prossimi nella Villa
Comunale. La fortunata ker-
messe musicale nata a Cervi-
nara nel 1997,dopo le quattro
edizioni itineranti di Montesar-
chio, Lioni, Lauro,  San Marti-
no V.C., ritorna  per restarvi sta-
bilmente con una novità: il con-
ferimento del Premio Musica
Emergente “Cervinara Nonso-
lorock Festival” al musicista o
alla band  che meglio saprà
esprimersi con innovative e ri-
voluzionarie ricerche musicali.
A valutare attentamente le per-
formances di musicisti, anche
stranieri,  sarà una commissio-
ne formata da esperti della

continua a pag. 4

Renato Carosone “Un ameri-
cano a Napoli” edito dalla
Sperling & Kupfer, vincitore del
“Premio Civita 2001” e di una

continua a pag. 4

Il libro dell’estate
Angelo Marchese

Edizioni Il Caudino

Orizzonti
nuovi

dei giorni 21 - 22 - 23 agosto

continua a pag. 4

continua a pag. 4

Cervinara - Si è rilevato un riu-
scito saggio storico la monogra-
fia Onorio Ruotolo, un figlio di-
menticato che Angelo Marche-
se ha dedicato al geniale artista
cervinarese, famoso in America
quanto sconosciuto in patria.
La monografia, alla quale l’auto-
re ha lavorato a lungo consultan-
do decine di opere che la vasta
pubblicistica americana ha dedi-
cato all’artista, è stata accolta da
un coro di consensi del pubblico
intervenuto alla presentazione
nell’Auditorium comunale di via
Rettifilo. Il significato del lavoro
è stato sottolineato, in particola-
re, dal consigliere regionale Ma-
rio Sena, dal giornalista Michele
Buonanni, da Giuseppe Dell’An-
gelo, assessore alla cultura del
comune di Bagnoli Irpino, dove
Onorio visse nei primi anni ed
ebbe a maestro Belisario Bucci e
dal sindaco Franco Cioffi che ha
voluto inserire la manifestazione
nel programma Ciao Estate.
Una breve analisi del nostro di-
rettore ha evidenziato i pregi del-
la monografia che è un contribu-
to originale alla scoperta di pro-

tagonisti della storia cittadina, tra
i quali Onorio merita ben a ragio-
ne un posto d’onore.
Se ne è convinto anche il pubbli-
co tra il quale in prima fila: Palerio
Abate, presidente della Comuni-
tà Montana del Partenio, Peppi-
no Ricci, consigliere di ammini-
strazione dell’Alto Calore, Pietro
Valente, patron della manifesta-
zione Ciao Estate, Mariolino Pic-
ca e Pasquale Casale, assessori
comunali, i dirigenti scolastici
Andrea Stellato, Antonio Mar-
chese, Armando Marro, Renato
Cioffi e Maddalena Mercaldo.
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Si formano nel dicembre del ’94 e
dopo vari avvicendamenti la for-
mazione odierna è questa: Devis
Winter (guitar, lead vocals),  Rent
(guitar, backing vocals), Paul M.
(bass guitar), Simonel (drums,
backing vocals). Dopo due cd
completamente autoprodotti e
autodistribuiti dal gruppo, nel-
l’ordine l’ep “Purity Art and
Music” (novembre ’98) e il mini-
album  “My Daughter is a Witch”
(novembre ’99), entrambi ottima-
mente recensiti dalle più impor-
tanti riviste del settore (Il Muc-
chio , Rockerilla , Musica!,
Flash), gli Atman finalmente
esordiscono discograficamente
con l’album “The Life I’ve Never
Had”, uscito nell’ottobre del 2002
per l’etichetta “Adverse Rising”
e la distribuzione “Self”. “The Life
I’ve Never Had” contiene 11 pezzi,
una selezione dei più belli scritti
dal gruppo in questi anni. È un
album che spazia dalle atmosfere
cupe, distorte e pesanti della title
track “The Life I’ve Never Had”
e di “Narcissism”, alla leggerezza
e accattivante melodia dei poten-
ziali singoli “Dolly”, “Joyful”,
“I’m Pure”; dalle furiose e aggres-

ATMAN (Lucca)

sive ritmiche punk di “Sexual
Track” e “Refusing, Refused”
agli arrangiamenti acustici di
“Mediocrity” e “Rotten River”;
il tutto unito a delle liriche in lin-
gua inglese poetiche e molto pro-
fonde scritte dall’autore di musi-
ca e testi Devid Winter. Il sound
degli Atman può essere definito
alternative rock, ad indicare un
rock moderno e attuale, ma che
ha mantenuto intatto quello spi-
rito di ribellione e di anticonfor-
mismo che accompagna da sem-
pre questo genere di musica. Gli
Atman hanno suoni potenti, di-

namici e freschi, melodie affasci-
nanti, avvolgenti e rabbiose, at-
mosfere tese, a volte cupe e clau-

strofobiche, altre idilliache e gio-
iose. Come già accennato, gli
Atman cantano interamente in
inglese. I loro ascolti e le loro in-
fluenze più importanti sono da
ricercare nel rock americano nel-
le manifestazioni più varie: il
sound di Seattle (Alice in Chains,
Melvins, Foo Fighters, Smashing
Pumpkins), il pop distorto dei
Pixies e delle Breeders, l’alterna-
tive rock degli Weezer, That Dog
e Rentals, il new-psichedelico dei
Motorpsycho (anche se in que-
sto caso si tratta di un gruppo
norvegese).

Band punk rock della periferia Est
di Milano formatasi nei primi mesi
del 1998. Dopo un breve periodo
di prove intense al limite della de-
cerebrazione  il gruppo, inizialmen-
te composto da Sal Rinella (chi-
tarra e voce), Stefano Loi (basso
e voce) e Beppe Stablum (batte-
ria), registra una demo tape con
dieci pezzi intitolata “Here we go”.
Nel settembre del 1999 il gruppo
registra il suo primo 45 giri su “Tre
Accordi Records” intitolato “’99"
che gli permetterà di suonare, tra
gli altri, con gli americani Pansy
Division, i canadesi Sub Humans,

BERENICE
 BEACH

(Milano)

gli inglesi UK Subs e di parteci-
pare all’Angry Brigade Tour. Nei
primi 6 mesi del 2000 seri problemi
di salute del bassista costringo-
no il gruppo ad una lunga pausa,
i cuori pulsano, le idee fervono, I
Berenice Beach si rafforza attor-
no al dolo-
re del suo
“ ins os ti-
t u i b i l e
c o m p o -
n en te . .. ”
...dispera-
to ma vivo,
deciso a
non cede-
re....”.
Nel set-
tembre del 2000 viene reclutato un
secondo chitarrista (Teo) e la
band, finalmente completa, lavo-
ra alla realizzazione del primo al-
bum “Runaway”, che verrà poi re-
gistrato nel 2001. Alla fine del
mese di febbraio 2002, dopo vari
ritardi, viene alla luce l’entità “Ru-

naway” su “Decibel Records”
con distribuzione “Venus”.
Dopo vari concerti su e giù per
la penisola, interviste e recensio-
ni anche su testate nazionaliquali Rock Sound e Rumore,
ecco che la band entra in con-

tatto con
la label te-
d e s c a
“Mad Bu-
tcher Re-
cords” che
provvede
alla ristam-
pa dell’al-
b u m
d’esordio
e alla di-

stribuzione in tutta Europa. “Ru-
naway” permette ai nostri di
suonare all’estero e di parteci-
pare al Kruzefix festival di Mo-
naco nel febbraio 2003. Attual-
mente i 4 sono alle prese con i
pezzi del secondo album che
uscirà per la label tedesca.

Melodie d’Oriente, jazz, folk, fla-
menco, attraverso un percorso
che si origina nella musica po-
polare del sud dell’Italia. Così i
Bizantina, gruppo fiorentino
composto da elementi prove-
nienti da varie parti d’Italia,
hanno riassunto il loro fare mu-
sica. Partiti da musica tradizio-
nale in prevalenza partenopea,
nel lontano 1993 si sono proiet-
tati in una etnia immaginaria
che abbraccia tutto il Mediter-
raneo. Otto musicisti con espe-
rienze musicali diverse si sono
ritrovati in questo modo di fare
e sentire la musica nel rispetto
delle proprie origini. Nell’esta-
te 1997 esce il loro primo cd ‘E
notte; l’album è poi ristampato
da “Re nudo”. Sono riusciti in
più occasione a destare vivo in-
teresse di pubblico e critica, gra-
zie ad un lavoro di studio e ri-
cerca che li ha infine premiati.
Vincitori dell’Ottavo “Festival
On The Road” di pelago nel
1996; vincitori del “Premio
Ciampi” di Livorno nel 1997; fi-
nalisti per la Toscana “Arezzo
Wave” 1998; tournée in Porto-
gallo Agosto 1998; tournée alle
Isole di Capo Verde ottobre
1998; aprile 1999 uscita del cd
“Mare Sole e Luna” con la rivi-
sta Re Nudo; tournée Spagna e
Portogallo organizzata dal Fe-
stival “Sete Sois Sete Luas”, dal
1 agosto al 15 settembre 1999;
concerto nella rassegna “Cape
Sud” a Mons (belgio), settem-
bre 20; tournée in Spagna: 20
luglio - Benicasim; 21 luglio -
Tavernes de Valldigna; 22 lu-
glio–Cartaja;maggio 2002 esce
il loro secondo cd “Bizantina”.

BIZANTINA (Firenze)

Del gruppo hanno scritto: “... i
Bizantina scoprono che la mu-
sica popolare ha tuttora il pote-
re di coinvolgere e aggregare le
persone in maniera diretta e ina-
spettata. Il risultato è un sound
mediterraneo che unisce sugge-
stioni orientali ed echi delle an-

* * *

tiche tradizioni popolari del su”.
(‘l’Unità’). “... le canzoni dei Bi-
zantina sono divertenti e balla-
bili; durante le loro esibizioni
dal vivo riescono a coinvolgere
il pubblico per la loro maniera
istintiva e allegra di stare sul
palcoscenico e per l’apparente
semplicità del loro repertorio che
comprende anche diverse rivisi-
tazioni di brani tradizionali”.
(‘Il Tirreno’, Stefania Sondroli-
ni). “Si chiamano Bizantina,
loro. Iniziano a suonare. E quel-
lo che senti non è musica, ma: il
Sud. Senti le voci dei Suk d’Ara-
bia, le reti dei pescatori di Sciac-
ca, un mercato di Napoli, i bri-
ganti di Aspromonte, la faccia
scavata nella pietra di Eduardo.
È difficile dire come fanno, ma lo
fanno Uun ragazzo comincia a
ballare. Altri si uniscono, gira-
no e ballano, ballano e girano,
loro, sul palco, suonano una
musica che balla e che gira. Il
Sud. Ti chiedi: di dove saranno?
E scopri che non vengono da
Agrigento o da Sanluri, ma da
Firenze”. (‘La Nazione’, Giovan-
ni Bogani). “Ritrovarsi improv-
visamente nel mare blu o sotto le
stelle. Mi piace sentire le mani
che suonano e le ugole che vi-
brano, le passioni che si unisco-

no creando un accordo dove la
musica ti rinfresca. Musica po-
polare immediata, suggestiva.
Oriente e tradizioni del Sud”.
(Recensione del cd ‘E Notte da
“Re Nudo”).

 – I B.R. Stylers sono una band
reggae dub di Pordenone, piccola
cittadina dell’entroterra friuliano.
È  la stessa città ad ispirare in qual-
che modo la scelta del sound del
gruppo. La difficoltà di proporre
una tale musica in un clima di pre-
varicante pop-rock e un ambiente
circostante decisamente non ja-
maicano ma piovoso e sfumato di
grigio... fanno tendere le note del
loro repertorio verso gli accordi
“minori” del reggae, quindi verso
il dub.  Michela Grena (voce), Pa-
olo B (basso), GP Ennas (batte-
ria), Luca Ceo (tastiere) e nel live-
set Stefano Boscolo (mixer) com-
pongono i B.R.Stylers.
La band è attiva dalla primavera
del 2000, dopo lo scioglimento nel
1999 dei Blue Radics, le cui ini-
ziali sono state assorbite dall’at-
tuale nome. Hanno partecipato
come band emergente al Rototom
Reggae Sunsplash in Italia, al Sòca
River Splash in Slovenia , al
Mocvara Festival in Croazia met-
tendosi presto in luce per la forza
della loro proposta ed hanno avu-
to l’onore di esibirsi di fianco a
numerosi artisti reggae dub quali
Zion Train, Revolutionary Dub
Warriors, Mad Professor, Africa
Unite oltre ad esibirsi in numerosi
locali e centri sociali in Italia. Nel
corso dell’estate 2002 ha varcato
la soglia del main stage dello stes-
so Rototom Reggae Sunsplash; si
è esibita in prima serata al Reggae
Riversplash di Tolmino, in Slove-
nia come supporter della leggenda
del roots reggae Lee Perry, esiben-
dosi di fronte a 5000 persone; si è
classificata al primo posto nella
tappa di Trieste del noto concor-
so “Fattisentire” tenutosi in col-
laborazione con la Tim e Roxybar
esibendosi di fronte a più di 7000
persone. Lo stesso è accaduto al
Sikula Reggae Festival, a Siracusa,
le cui presenze si sono aggirate in-
torno alla stessa cifra. Nella stes-
sa estate 2002 la band ha parteci-
pato alla realizzazione del film “Il

B.R.
 STYLERS

(Pordenone)

grande complotto” del regista porde-
nonese Guglielmo Zanette, esibendosi
con il brano “one island dub” ( l.ceolin
m.gazziola) composto per lo stesso
film.  A dicembre 2002 è iniziata la
nuova stagione di concerti che li ha
visti presenti all’inaugurazione del
Winter Splash di Lignano (Ud), nuo-
va formula invernale del più impor-
tante reggae festival d’italia, di spalla

al gruppo inglese delle Sista. Per quan-
to riguarda il 2003 le date continuano
intorno ai locali della penisola e li vede
già confermati in prima serata per la
nuova edizione del Soca River Splash
che si terrà la seconda settimana di
luglio a Tolmino in Slovenia.
Hanno detto della band: “… Provate
ad immaginare il reggae, velato però
da una certa malinconia, immagina-
te una calda e melodiosa voce dalle
morbide sfumature soul, accompo-
gnata da un sottofondo dub lento e
narcolettico…state immaginando la

musica dei B.R.Stylers”. (Danila
Mannana, “Geniabox”, aprile
2002). “Una delle recenti rivela-
zioni della scena reggae italiana e
forse il migliore emblema attuale
del dub in Italia. Il loro “ Dub
Resonance” è un piccolo capola-
voro di semplicità ed efficacia, con
le sue fredde ma evocative atmo-
sfere notturne, l’uso mai pesante
degli effettii e la splendida voce
della vocalist Michela Grena in
bella evidenza..”. (Pier Tosi, “ Il
manifesto”, aprile 2003).  “Dub
Resonance è un disco che ha per-
sonalità e passione, ha nella pan-
cia un progetto compatto dove il
dub ‘moderno’ -Dub Syndicate-
guarda in alto ed incrocia la lumi-
nosa stella polare del dub giamai-
cano anni ‘70. Questa ‘classicità
ispiratrice’ fa sì che l’uso delle
‘macchine’ sia sufficientemente

equilibrato rispetto all’utilizzo de-
gli strumenti tradizionali (bene
così); pertanto basso e batteria
‘pulsano’ diretti e letali come si
conviene e la bella voce di Miche-
la traccia essenziali melodie che
coinvolgono. I B.R. Stylers, a no-
stro avviso hanno pubblicato un
album di debutto notevole, fra i
migliori prodotti di reggae nazio-
nale che ci è capitato di ascoltare
ultimamente”.
(Mauro Zaccuri
www. radioclash. it, aprile 2003)

Agosto 2003- Speciale Nonsolorock
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 Storica band francese di avant-
garde rock, con all’attivo cinque
album, l’omonimo “Ulan Bator”
del 1995, “2 Degrés” del 1996,

“Végetale” del 1997, e “Ego-
Echo” del 2000 per chi ha vissu-
to i suoi diciott’anni sta cercan-
do di arraffare tutto ciò che il
C.P.I. (Consorzio Produttori Indi-
pendenti) lanciava sul mercato,
Calano in terra caudina per il lan-
cio del loro ultimo lavoro, “Nou-

Nascono nell’inverno del 1996 a
Mestre. La band veneta, reduce
da una vera e popria metamorfo-
si sonora, presenta a Cervinara
“People are dancing in the
a.m.”, disco che sta per essere
pubblicato anche in Germania,
Francia, Olanda e Belgio. Il suo-
no, impostato sulle tastiere e sul-
la voce di Nicola Mestriner, con-
duce dentro un trip moderno in
cui effetti, programmazioni e stru-
menti si mescolano in vortici di
stampo psichedelico. Vengono in
mente David Bowie, Radiohead
e soprattutto Mercury Rev, ma
ciò che colpisce è come ogni trac-
cia vede il proprio essere pop

E L L E (Mestre)

esteso in continui flussi elettro-
nici. I quattro Elle sono da ammi-
rare perché, pur mantenendo ac-
cattivanti e ricercate leggerezze,
non sfruttano la materia pop per
fare presa sul pubblico, ma per

creare situazioni in cui canzoni e
suoni si sovrappongono, si fon-
dono in un’unica sostanza. Vin-
citori di “Ritmi Globali” 1997, il
1998 li vede vincitori di “Arezzo
Wave” che li porta a suonare nel

grande festival Toscano e negli
ultimi mesi dell’anno in tutta Ita-
lia, da Torino a Pantelleria, grazie
al tour “Arezzo Wave On The
Rocks”. Nel 1999 partecipano
come ospiti ad “Arezzo Wave”
ed il 1 luglio suonano con Goah,
Deus e Residents. Lo stesso anno
esce “RADIOelle 99.100” il set
acustico tenutosi a RadioBase
Popolare Ntw nel marzo 1998. Il
1999 è un anno importante per gli
ELLE. Conclusasi la stagione dei
concerti che li ha portati a suo-
nare in tutta Italia, trovando dap-
pertutto consensi di pubblico, in-
contrano verso la fine di ottobre
Geoff Turner a Venezia.

Potente band proveniente dalla slovena Nova Gorica, città spe-
culare alla Gorizia italiana (una specie di Berlino peninsulare). Il
loro splendido intruglio fatto di ska, punk e rock’n’roll è molto
coinvolgente, come pure il loro live-act, che testimonia la grande
preparazione del combo goriziano. Per chi li ha già visti e sentiti
nelle loro numerose date in Italia (in Friuli, ad esempio sono di
casa) non ci dovrebbero essere dubbi. “If you come back at five
and go out at six… You can’t even be two hours at home”.
Questa è la frase che descrive un po’ la loro vita errabonda,
come la loro musica. Si sono formati alla fine del 1997 dalle ceneri
di vari punk rock gruppi da Slovenia Ocidentale. Fino ad ora
Slovenia, Croazia, Italia, Svizzera, Germania, Austria, Repubbli-
ca Ceca sono i paesi nei qualli hanno divertito e messo di buon
umore il pubblico. Dopo il completamento della tourneè hanno
partecipato a tutti i festival sloveni. Dopo una serie di ottimi
spettacoli sui palchi dei vari festival sloveni, ricevono l’offerta
di incidere la musica per un film giovanile a corto metraggio
“Jezni” ovvero “Arrabbiati” (regista e sceneggiatrice Spela Kul-
car, girato per la TV slovena e presentato al festival del cinema di
Portorose del 2000). Il gruppo ha suonato con: Toasters, Loo-
king Up, Burning Heads, Murphy’s Law, Vice Squad, Subhu-
mans, Edna’s Goldfish in Citizen Fish, Strung Out, Down By
Law, Asian Dub Foundation, I Against I ed hanno partecipato
alla tournèe svizzera degli americani Goldfinger. Il disco “Move
your feet...” si vende ottimamente, visto che la prima edizione è
andata esaurita ed è già in preparazione la seconda che però
subirà alcuni cambiamenti, cambierà la copertina e sarà nuova-
mente mixata. Il nuovo album dimostra che sono diventati dei
musicisti maturi, che oltre a un punk rock di qualità sanno fare
anche reggae e ska e intrecciandoci anche un po’ di metal. Inotre
tutto questo è speziato con idee nuove e molto humor. Elvis
Jackson hanno fatto anche da supporto a The Offspring a Lju-
bljana la capitale della Slovenia (scelti diretamenta dagli The
Offspring). A Vienna hanno suonato con Propagandhi e Muff
Potter. Sono stati proclamati migliore live band della Slovenia e
hanno vinto prestigiosi premi come MARŠ Gojzer e Bumerang
di Studio City (TV SLO 2). Elvis Jackson stanno per uscire con il
loro terzo lavoro, Summer Edition, anche in Italia. Prima ancora
della uscita sono stati in tour per tutta Europa, hanno anche
suonato come supporto per ASIAN DUB FOUNDATIAN a Lju-
bljana. Un mese fa sono stati ancora premiati in Slovenia come
miglior gruppo (Bumerang 2003, best band).

ELVIS JACKSON
(Nova Gorica)

 Da Riccione con fare da poeti
maledetti sospesi tra canzone
d’autore e rock alternativo, De
André e i Primus. Cantano in ita-
liano e in una selezione che pri-
vilegia l’italiano e il dialetto
sono forse i più attenti al discor-

 NOBRAINO
(Riccione)

so sui testi. I Nobraino suonano
singolarmente ed insieme dal
1996, da allora cercano la ri-
sposta alla domanda... “che
musica fate?”. In sala prove,
quando gli amplificatori sono
spenti, De Andrè e Conte danno

il cambio a Primus e Led Zeppe-
lin. la confusione è visibile nel-
l’aria pesante di fumo ed un dub-
bio ricorrente scivola sul pavi-
mento appiccicoso di birra; dove
stiamo andando? Riccione è un
bel posto in cui nascere se vuoi
andare in discoteca e devi aspet-
tare di morire, ma i Nobraino si
sentono lontani dalle rotte, truf-
fati dalla musica dance e dai
concorsi truccati che si trovano

da queste parti. la band co-
munque continua a suonare
solo la sua musica un po’ per-
chè gli sembra un buon modo
per dire le cose, un po’ per non
uccidere i vostri già sangui-
nanti eroi del rock. Il promo
“Pressapochismi” rappresen-
ta, oltre ad un paio dei loro
stipendi, quello che i Nobrai-
no attualmente fanno aspet-
tando di morire.

Sul registro e sui pedali del rock
più aspro spinge il trio One Di-
mensional Man, che mutua il
nome da un saggio di Herbert
Marcuse e scava nelle stanze

ONE DIMENSIONAL MAN (Venezia)

sporche del nuovo blues filtrato
dalle intenzioni del dopo punk.
Nati nel 1996 da un idea di Pier-
paolo Capovilla, voce e basso
del gruppo, e di Massimo Sartor,

chitarrista, gli One Dimensional
Man è gente che suona forte, at-
traversa da anni l’Italia in furgo-
ne, non ha mai usufruito dei be-
nefici di appartenenza ad alcuna
parrocchia e si appresta a cono-
scere fama internazionale sull’on-
da degli eccellenti riscontri otte-
nuti dal terzo album, “You Kill
Me”. Nel Luglio del ’98 Massimo
lascia il gruppo e viene subito so-
stituito da Giulio Favero, giova-
ne chitarrista dell’area indipen-
dente padovana e già batterista
di Geyser. Con Giulio, One Dimen-
sional Man si rivolgono ora ver-

so un sound più attento alle tra-
dizioni del blues originario e del
migliore rock anni ’80 (Birthday
Party, Cramps, Scratch Acid, But-
thole ...), e propongono uno show
basato su armonie blues forte-
mente ricontestualizzate. Ai due,
che inizialmente lavorano arran-
giando le musiche con l’aiuto di
una drum-machine, si aggiunge
presto Dario Perissutti: prove-
niente da esperienze diverse con
gruppi dell’area indipendente ve-
neziana in qualità di chitarrista,
con One Dimensional Man ap-
proda alla batteria. Il nuovo al-
bum di One Dimensional Man si
intitola “You kill me”, è uscito a
novembre 2001 per Gamma Pop.

vel Air” a due anni di distanza
da “Ego-Echo” e con una line-
up modificata: la seconda chitar-
ra è affidata a un transfuga dei

Massimo Vo-
lume, sciolti-
si di recente.
La band con-
ferma quindi
la sua attitu-
dine a tratta-
re e a convi-
vere con il
rock italiano,
nonostante
la provenien-
za d’oltralpe.
Un grande
gruppo, quel-

lo degli Ulan Bator, il loro sound
è avvicinabile a certe atmosfere
tipiche di gruppi e solisti euro-
pei come Can e Robert Wyatt, o
a band americane che rispondo-
no ai nomi di Sonic Youth, Tor-
toise, Labradford. Ipnotici, me-
lodici, ma anche estremi.

ULAN BATOR (Francia)

 Il progetto “Naïf” nasce da un legame d’amici-
zia e di amore per la musica. I tre giovani com-
ponenti del gruppo provengono da differenti
esperienze musicali, compongono e arrangiano
i loro brani, alla ricerca costante di uno stile
creativo come punto di incontro tra generi di-
versi.
Christine, voce a utrice dei testi scritti in lingua
italiana e francese, suona la chitarra basso ed il

NAÏF(Aosta)
piano; esprime tutta sé stessa unendo alla pro-
pria femminilità l’aggressività della musica
“nera”. Simone suona la batteria e la chitarra,
sviluppa la sua creatività soprattutto in studio
di registrazione alla ricerca continua di un “gro-
ove” personale. Federico (detto “Ssnakie), chi-
tarra classica e flauto, adora la musica celtica e
medioevale e, con la sua creatività, completa il
“sound” del gruppo. L’obiettivo dei Naïf è quel-
lo di ricercare sempre nuove sonorità, anche in
collaborazione con altri musicisti e di divertirsi
quotidianamente attraverso l’arte musicale.
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Agosto 2003- Speciale Nonsolorock

FORD RANGER NO LIMITS

E’ un’associazione che non si
propone scopi di lucro ed è co-
stituita da un gruppo di soci
con a capo Enzo Cioffi che ne
è il presidente, coadiuvato da
Antonio Albarelli, vicepresi-
dente e dai soci Salvatore Cri-
sci, Susanna Moscatiello, Lina
Zullo, Annarita  Farese, Pep-
pe Varricchione, Antonio Mar-
chese, Francesco Casale, Da-
niela Esposito.

chio, Lioni, Lauro e San Martino V.C.
nonsolorock ritorna alla base. Da que-
sto anno in avanti, infatti, nonsolo-
rock festival costituirà un appunta-
mento fisso e ricorrente per la città di
Cervinara, in occasione del quale ver-
rà conferito il Premio Musica Emer-
gente “Cervinara Nonsolorock Festi-
val” al musicista/band emergente 1°
classificato, ad opera di una commis-
sione artistica formata da giornalisti
e specialisti del settore di cui è presi-
dente il giornalista e critico musicale
Federico Vacalebre.
In questa sesta edizione il meccani-
smo organizzativo registra un note-
vole salto di qualità: la presenza, ap-
punto, di giornalisti del settore e di
veri critici musicali. Nosolorock 2003
s’ispira come sempre ai nuovi oriz-
zonti della musica rock in evoluzione
e si propone come contesto socio-
culturale che attraverso la parola dei
suoni sviluppa aggregazione e, quin-
di, scambio, crescita e trasformazio-
ne; una finestra quanto più ampia
possibile sulle innumerevoli direzio-
ni in cui si muove la musica oggi: dal-
la ricerca dei suoni etnici, alle produ-
zioni più sofisticate, dal classic rock
e musica d’autore, alla musica etnica-
popolare, alla reggae-ska music, al
punk-rock, all’hip-hop, al jungle, al
blues, all’indie rock, al noise, al grun-
ge, al post-rock... a quant’altro il pa-
norama musicale propone. Una mol-
teplicità di proposte che si gioverà
non solo di nomi già affermati, ma
anche delle novità più convincenti
delle nuove generazioni.
Musica. Dal 1997 il palco di Nonso-
lorock ha visto l’esibizione di decine
di band, alternando i nomi già famosi
(Banco del Mutuo Soccorso, Edoar-
do Bennato, James Senese, Almame-
gretta, Casino Royale, Pitura Freska,
Taglia 42, Ladri Di Biciclette, Carvin
Jones, Sud Sound System, Enzo Avi-
tabile, Peppe Barra…) a quelli di ar-
tisti sulla soglia del grande successo
(per i quali Nonsolorock è stato, for-
se, di buon augurio: Bandabardò, 24
Grana, Musicalia,…) a quelli di gio-
vani promesse della musica italiana,
per le quali il futuro sarà certamente
foriero di grandi soddisfazioni (Pseu-
dofonia, Radici Nel Cemento, Quar-
ta Parete, Pulp-Ito, Bizantina…). In-
fatti, Nonsolorock sceglie il cast dei
concerti, oltre che tramite i soliti ca-
nali, anche attraverso l’attento ascol-
to di centinaia di demo, provenienti
da tutta Europa, raccolte tramite il
sito Internet www.nonsolorock.com.
In questo modo, si garantisce la pos-
sibilità di scoprire le proposte più
nuove ed originali, spesso ancora pri-
ma che entrino a far parte dei normali
circuiti di promozione.
Cultura. Dibattiti, incontri con gli ar-
tisti, valorizzazione delle realtà loca-
li. Nonsolorock, istintivamente no-
made, nel corso degli anni ha incon-
trato e interessato Comuni diversi,
con un’offerta sempre originale e lon-
tana dalle tradizionali forme “inges-
sate” della cultura istituzionalizzata,
per una fruizione più consapevole ed
una partecipazione più profonda.
Solidarietà. Fin dalle origini, Nonso-
lorock ha voluto legare il proprio
nome ad iniziative di solidarietà. Da
qui il lungo sodalizio con Amnesty

International, sempre presente con
un suo punto di informazione e rac-
colta firme, da qui la più recente col-
laborazione con Emergency, o quel-
la con Telefono Azzurro. Senza la
retorica ed il pietismo della televi-
sione, Nonsolorock ha voluto ricor-
dare, nel momento del divertimento,
accanto alla “leggerezza” della mu-
sica, l’esistenza di situazioni diffici-
li, di sofferenze, di difficoltà. Lo slo-
gan della manifestazione
“Ama la musica, combat-
ti il razzismo!” accompa-
gna da sempre l’impegno
per la diffusione dei valo-
ri di pace, di solidarietà e
fratellanza tra i popoli che,
nel suo piccolo, Nonso-
lorock porta avanti. Pas-
sione. Nonsolorock non
ha scopo di lucro, vive
dell’impegno e del lavoro
di un gruppo di volontari,
che, con il presidente del-
l’associazione, dedicano
tempo libero ed energie a
realizzare il sogno di con-
dividere con tanti altri la
passione per la musica, i
valori di solidarietà, pace
e l’impegno civile-socia-
le.

Le ragioni
La storia

NONSOLOROCK
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all’hip-hop, al jungle, al
blues, all’indie rock, al
noise, al grunge, al post-
rock... a quant’altro il pa-
norama musicale propo-
ne. Una molteplicità di
proposte che si gioverà
non solo di nomi già af-
fermati, ma anche delle
novità più convincenti
delle nuove generazioni.
Una particolare selezione
viene ogni anno vagliata
dall’Associazione per le
proposte arrivate da tut-
ta Italia ma anche dalla
Francia, dalla Svizzera, dalla Slove-
nia, dalla Spagna, dalla Romania e
dall’Ungheria, per scegliere gruppi e
musicisti emergenti da affiancare ai
nomi già famosi che eventualmente
saranno presenti nel cartellone. Que-
sta ricerca dura ormai dal 1998, gra-
zie alla ormai consolidata presenza
di Nonsolorock su internet (www.
nonsolorock.com). Di qui un sicuro
calendario di prima qualità ed origi-
nalità, ricco di suggestioni, di stimo-
li, di novità.  Ma NONSOLOROCK
non è solo musica. Stand gastrono-
mici offrono poi l’occasione di as-
saggiare i prodotti tipici locali; di-
battiti ed iniziative culturali offrono
invece l’occasione per incontrarsi e
riflettere, discutere e conoscere,
mentre passeggiate ecologiche fan-
no conoscere ulteriormente la bel-
lezza dei centri caudini, sanniti ed
irpini ricchi di storia. Inoltre, come
in ogni edizione di NONSOLO-
ROCK, sono presenti i rappresen-
tanti di associazioni attive nel vo-
lontariato, nella difesa della pace, dei
diritti umani e dell’ambiente, nella
lotta al razzismo.
Il progetto complessivo della rasse-
gna prevede la disponibilità ad acco-
gliere stili differenti. Questo è ap-
punto il cardine di NONSOLO-
ROCK: la possibilità di seguire mu-

Cioffi

sicisti dalle esperienze diverse e con-
frontare generi diversi. Affiancare poi
musicisti già affermati a gruppi emer-
genti porta vantaggi a tutti: gli artisti
famosi portano il pubblico, gli artisti
emergenti ne beneficiano. È soprat-
tutto l’attenzione che l’associazione
porta, da che è nata, verso i gruppi
emergenti che ha dato alla stessa suc-
cesso e notorietà in tutta Italia. I grup-
pi emergenti dal punto di vista eco-

nomico hanno un costo ridotto, ma
dal loro arrivo sino alla partenza sono
assistiti e curati nei minimi partico-
lari.  La consapevolezza di rivolgersi
ad un pubblico di giovani, poi, è alla
base poi della scelta dell’ingresso gra-
tuito oppure di far pagare un bigliet-
to d’ingresso dal costo ridottissimo:
la musica, proprio perché è una for-
ma di comunicazione universale, deve
essere un bene accessibile a tutti.

materia, presieduta dal giornalista e
critico musicale Federico Vacalebre.
Tre giorni di musica in diretta che
richiamerà nella cittadina caudina
migliaia di giovani da tutta Italia, ap-
passionati di sonorità e ritmi inno-
vativi. Classic rock, musica etnica-
popolare, reggae-ska, punk-rock,
hip-hop, jungle, blues, indie rock,
noise, grunge,  post-rock,  reggae,
soul, noise, garage,  emo-core, cros-
sover sono solo alcune delle propo-
ste che i dieci gruppi concorrenti pre-
senteranno nella scenografia sugge-
stiva della villa, dal mega-palco alle-
stito per l’occasione. C’è curiosità e
attesa in particolare per la esibizione
delle bands  One Dimensional Man,
Elle, Atman, Elvis Jackson, B.R. Sty-
lers, Bizantina, Ulan Bator, Bereni-
ce Beach, Naïf e Nobraino. A com-

Nuovi orizzonti

pletare il programma delle offerte,  nel
rispetto della tradizione di Non Solo
Rock, non mancheranno con  propri
stands  le associazioni  di volontaria-
to, associazioni culturali e di difesa
dei diritti umani, dell’ambiente e del-
la lotta contro ogni forma di razzi-
smo. La presenza di Amnesty Inter-
national ed Emergency con propri at-
trezzati  gazebo per la raccolta di fir-
me per la pace, contro la tortura e la

pena di morte è un segno, inoltre,
della solidarietà che la manifestazio-
ne va proponendo. Uno stand del
nostro giornale, infine, sarà dedicato
alle iniziative culturali sviluppatesi
all’interno della Valle Caudina negli
ultimi decenni.                           A.M.

Wurtzburger, Marcello Coleman
Reggae Band, Rox. VINCITORI: An-
tonio Onorato, Musicalia, Xangò
Band.
1998. Montesarchio BN, P.zza Um-
berto I: Banco del Mutuo Soccorso,
Edoardo Bennato, Casino Royale,
Ladri di biciclette, Bandabardò, Ta-
glia 42, Joe Barbieri, Radici Nel Ce-
mento, Black Market Band. VINCI-
TORI: Bandabardò, Radici Nel Ce-
mento.
2000. Lioni AV, Campo Sportivo
(Lioninfestival): Pitura Freska, Bi-
sca, Sud Sound System, Nuove Tri-
bù Zulu, 24 Grana, Scat, Polina, Le
Meleagre, Sinergia, Anno Zero. VIN-
CITORI: 24 Grana, Nuove Tribù
Zulu.
2001. Lauro AV, Piazza Lancellotti:
Almamegretta, Peppe Barra, Carvin
Jones, Enzo Avitabile, Le Loup Ga-
rou, Pseudofonia, Zia Pia, Sudest,
Risin’ Family. VINCITORI: Pseu-
dofonia, Le Loup Garou.

Storia

2002. Airola BN, San Martino Valle
Caudina, AV, Benevento (Fes. Reg.
de L’Unità), Campizze di Rotondi
(Wizard), AV: Quarta Parete, Pulp-
ito, Bizantina, Mamasan, Nomoi,
Drops, Topi Muschiati, Colyalco-
lor, Anema. VINCITORI: Quarta
Parete, Pulp-Ito, Bizantina.
20023. Paolisi (Plaza club), BN: The
Rollings, M&B DJS set Marta e Bis-
sa, Votiva Lux, Mambassa, Arie,
Good Morning Boy, Nista.
Indimenticabile la prima edizione
(Cervinara 1997). Ben riuscita l’edi-
zione di Lioni (AV) nel mese di ago-
sto del 2000 e che aveva per titolo
«LIONINFESTIVAL»: tre giorni di
festa per tutta l’alta Irpinia e non
solo, bands emergenti e grandi nomi,
articoli e spazio sulle maggiori testa-
te nazionali e periodici specifici, alla
fine tanta soddisfazione per tutti.
Riuscitissima l’edizione di Lauro
(AV), 23 e 24 agosto 2001. Simpati-
ca l’ultima edizione estiva, quella del
2002, che si è tenuta in vari posti
come San Martino Valle Caudina
(AV), Airola (BN) e Benevento cit-
tà, in occasione de “La festa de
l’Unità regionale”.
In particolare, invece, va ricordata
l’edizione del 1998, il fes tival
“MONTESARCHIO NONSOLO-
ROCK”, inserito nello stesso pro-
gramma «Caudium ‘98» che vide
l’esibizione a Montesarchio (nella
stessa piazza che nel 1999 e nel 2000
ha ospitato Ray Charles e Sting) di
Pat Metheny, Bob Berg e Richard
Galliano. NONSOLOROCK pre-
sentò in quella occasione un cartello-
ne che vedeva la presenza di Edoar-
do Bennato, il Banco del Mutuo Soc-
corso, i Casino Royale, i Ladri di bi-
ciclette, i Taglia 42, i 24 Grana (allo-
ra esordienti), i Balaperdida, i Cuori
Dalmata, gli Xangò Reggae Band,
Marcello Coleman Reggae Band, la
Bandabardò (allora esordienti) etc. ...;
padrino di quella edizione fu Angelo
Valsiglio (autore ed arrangiatore dei
pezzi più famosi di Laura Pausini).
Il festival registrò durante la tre gior-
ni circa 30 mila presenze. Numerosi
furono gli articoli di incoraggiamento
e di apprezzamento su tutte le mag-
giori testate. Ma quello che va sotto-
lineato è che pubblico fu il ringrazia-
mento a NONSOLOROCK da par-
te dell’amministrazione comunale di
Montesarchio (soprattutto per aver
spianato una strada che ha fatto oggi
di Montesarchio una piazza di pri-
mo piano per la musica jazz e la
musica di avanguardia…) ma anche
da parte dei titolari dei tanti esercizi
commerciali che in quei giorni tras-
sero vantaggio dalla manifestazione.

Il Presidente
Enzo Cioffi

menzione speciale al “Premio cian-
ciano”. E’ ideatore e dire ttore
artistico del “Premio Carosone”, la
cui prima edizione si è svolta davan-
ti a 5.000 persone ed alle telecamere
di RaiDue e RaiInternational il 21
settembre 2002.
È consulente dell’Archivio digitale
della canzone napoletana. Ha lavo-
rato per Rai, Mediaset e Telepiù come
autore e consulente. Ha scritto per
«il manifesto», «Lotta continua»,
«Ciao 2001», «Rockerilla», «Nuove
effemeridi». Ha pubblicato saggi su
John Cage, Lucio Battisti, Boris Vian,
Ciro Ricci, Franco Battiato. Ha cu-
rato compilation del nuovo suono
napoletano anni Ottanta e Novanta.
Fedele alla linea estremista dei suoi
gusti –Edith Piaf ed i Velvet Under-
ground, Bob Dylan e Sergio Bruni,
Oum Kalsum e Atahualpa Yupan-
qui– studia con “particolare ed acca-
nita insensatezza” la scena napole-
tana del vecchio e nuovo millennio.
De André e Napoli “Cantanapoli,
napoli deandreiana”. Proprio dalla
“città porosa” viene un nuovo omag-
gio a Fabrizio De André,  e un nuovo
tassello che arricchisce una già ster-
minata bibliografia esistente sul gran-
dissimo cantautore e poeta genovese
scomparso l’11 gennaio del 2000. De
André e Napoli – Storia d’amore e
d’anarchia è il saggio scritto da Fede-
rico Vacalebre (Sperling & Kupfer
editori, 2002, pp. 223 - 14.50 euro)
che rende intelligibile la corrispon-
denza d’amorosi sensi che si dovette
instaurare tra Fabrizio De André e il
capoluogo partenopeo.

La giuria

sarà Federico Vacalebre, gior-
nalista ed esperto critico musi-
cale. Dell staff fanno parte inol-
tre  Antonio Albarelli e Salvato-
re Crisci che compongono l’uf-
ficio stampa;  Lina Zullo, Danie-
la Esposito e Annarita Farese,
responsabili della organizzazio-
ne; Susanna Moscatiello, Pep-
pe Varricchione, Antonio Mar-
chese e Francesco Casale, re-
sponsabili della promozione.

Claudio Simeone si occuperà
del sito internet, mentre il pro-
getto grafico è curato da Ales-
sandro Esposito. Al service
Eventi snc, mentre Leonardo Ri-
selli è il fonico e il backline è di
Sannio Music, Benevento.

Lo staff

Rosanna Iannaccone


